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ANNO XLII. ACQUI, Sabato-Domenica 17-18 Febbraio 1912. N. 7.

Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. I Estero U. P. L. 6. 

Insertioni — In quarta pagina Cent 2$ per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Oerente, Cent 50
— Nel corpo del Olornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologie! Li 10 - Necrologie L 1 
la linea.

Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
SI accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

‘ O gn i numero Cent. 5  —  A rre tra to  10.

O R A R I O  D E L  L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6 - 7,55’- 12 - 15,48 - 18 - 19,46 — Savana 4,30 - 8 - 12,53 - 17,42 -  Àsti 5,25 - 8,10 - 11,35 - 15,54 - 20,5 — Genova -5,56 - 8,5 • 11,50- 15,52 - 20,35 — Ovaia 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,53- 12,45 - 15,12 - 17,37 - 20,26 • 22,48 — Savona 7,43. i l  z i . is  17 .................... ........... ................... .................  -  " “

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l'accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle Ì2. e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
'LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 16 —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni testivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AORARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

M IGLIORIAMO LA NOSTRA POPOLAZIONE... BOVINA

- Il problem a inerente al m iglioram ento 
bovino è certam en te uno fra  i più im por­
tan ti e a  cui spettano  le cure e le a tte n ­
zioni da p arte  dei volonterosi, delle is ti­
tuzioni agrarie , dei d iversi E nti, quali lo 
S ta to , la P rovincia ,.! Comuni, eco. ecc.

È ormai noto come la -n o s tra  popola­
zione bovina p e r effetto di incroci fa tti 
senza nessun principio  zootecnico, per 
av e r destinati a lla  riproduzione anim ali 
che non avevano alcun attitud ine , per i r r a ­
zionale allevam ento, eoe. ecc. si trovi oggi 
in  uno s ta to  di degradazione assai dolorosa.

T alché volendo m igliorare la nostra  
razza bovina piem ontese, razza assa i ap ­
p rezza ta  e con a ttitu d in i buone, specie 
p e r lavoro, dobbiamo spingerci nell'a lto  
Piem onte e solo in pochi centri di questo 
p e r trovare rip rodu tto ri i quali veram ente 
rispondano ai requ isiti indispensabili ad 
individui preposti a tale im portan te fun­
zione.

In questi u ltim i tem pi abbiamo, e questo  
è  doveroso il ricordarlo , avuto un risveglio 
da p arte  dello S tato  e delle Provincie, ed 
in fa tti è noto come anche la n o stra  Pro­
vincia abbia m esso in vigore la legge 
s u ll’approvazione preventiva dei to ri de­
s tin a ti a stazioni pubbliche, perm ettendo  
così che solo tori approvati da apposita  
com m issione possano esse re  adibiti alla 
riproduzione.

I mezzi però che si possono m ettere  in 
p ra tic a  per sp ingere gli allevatori al m i­
g lioram ento  bovino, non si limitano solo 
a lla  is tituzione di stazioni fornite di o ttim i 
tori. Di fianco a questi se ne possono m et­
te re  in opera a ltri che pure hanno il loro 
benefico effetto. Intendo qui alludere spe­
cialm ente alle Mostre Bovine o Esposi­
zioni Zootecniche che dir si voglia.

Esse hanno p e r scopo di eccitare  ed 
incoraggiare la m oltiplicazione ed il per­
fezionam ento (Ielle razze indigene e l 'in ­
troduzione di razze s tran ie re  col duplice 
stim olo delle soddisfazioni di am or proprio 
e di ricom pense pecuniarie. Un’apposita  
Commissione (giurìa) classifica l’anim ale 
esposto  assegnandogli il prem ie del quale 
lo ritiene m eritevole, di modo che solo gli 
individui m igliori saranno  i p rem iati. Con 
ta le  mezzo si viene ad incitare l'a llevatore  
ad  allevare  anim ali di razza, individui che 
insom m a presen tino  buoni ca ra tte ri.

In molti comuni per es. è in uso il 
fare ia fiera bovina; m a questa  viene solo 
fa tta  ne ll’in tento  di a tt ira re  molti anim ali 
e m olta gente.

P er a ttira re  molti anim ali dispongono 
un determ inato  num ero di prem i in da­
naro , prem i che vengono e s tra tti  a sorte.

Non c'è bisogno di d im ostrare  quale 
effetto, nei riguardi del m iglioram ento 
zootecnico, possa gvere questo  irrazionale 
m etodo, poiché come spesso succede, i 
capi m igliori ritornano mogi mogi alle 
loro s ta lle  e quelli più scadenti invece ne 
vanno superb i del prem io toccatogli dalla 
sorte.

II metodo delle esposizioni zootecniche 
ha tu t t ’a ltro  scopo come più sopra ho

detto  e di p iù  p u r esso ha anche quello 
di a t t ira re  gen te  nel Comune ove detta 
m ostra  h a  luogo.

Si noti poi che lo S tato  concorre con 
su ssid i, sussid i che alle volte raggiungono 
un’e levata  qu o ta  su l to tale  dei prem i in 
danaro .

Ripeto quindi che il m iglioram ento della 
n o s tra  popolazione bovina si può ottenere 
con vari m etodi, che ben coordinati tra  
di loro possono in un non lungo volger 
di tem po dare  o ttim i r isu lta ti. E che 
o ltre  alle stazioni tau rin e  su ss id ia te  per 
avere rip ro d u tto ri sce lti, o ltre  all'app lica­
zione rigo rosa della legge . su ll'approva­
zione p reven tiva dei to ri, anche le Mostre 
zootecniche po rtano  un grandissim o con­
tribu to  in q u e s t’opera di risanam ento  dirò 
cosi, di uno dei più im portan ti capitali 
ru ra li, del cap ita le  bestiam e.

Dott. G. Piccolo.

CITTA’ D ACQUI

POLITEAMA GARIBALDI - 17 Febbraio

Veglimi ili Ertila
a favore delle Casse di Inabilità e [di 

Vecchiaia delle Società Operaia 
Maschile, Operaia Femminile, Agri­
cola e Militari in Congedo.

D ivertirsi beneficando: Ecco lo scopo del 
Veglioni8simo!

La C ittad inanza Acquose, che non fu 
,mai so rda agli appelli della ca rità , che ha 
sem pre risposto  largam ente, con prodiga 
m ano alle opere benefiche, accorrerà  anche 
quest'anno  al trad iz ionale  Veglionissimo.

E quale beneficenza più p u ra  e più no­
bile di questa , in tesa  a  sostenere  i nostri 
operai, i quali, dopo aver spesi gli anni 
più belli della loro .vita nell'onosto  e pro­
ficuo lavoro, si trovano carichi di anni e 
bisognevoli di soccorso?

Ie ri si beneficavano i figli che m anten­
gono alto  il p restig io  d’Ita lia  in Tripoli- 
tan ia , oggi si vuole soccorrere coloro che 
di q uesta  I ta lia  accrebbero la grandezza 
coll’operosità  o con slancio d 'am or patrio.

T u tti adunque, tu t t i  al Veglionissimo 
del 17 febbraio  1912, nella certezza di 
fa re  del bene e di passa re  una notte fra 
l ’a lleg ria  p iù  sch ie tta .

I l Comitato.

P R E M I
1. prem io: L. 100 in oro ad un gruppo

di m aschere num eroso, elegante e di 
attualità.

2. premio: Oggetto a r tis tico  di g ran valore
a lla  coppia p iù  elegante in costum e.

3. prem io: L. 50 in oro ad un gruppo di
m aschere num eroso e ca ratteris tico .

4. prem io: L. 40 in oro al gruppo di m a­
sch e re  p iù  elegante.

5. prem io: Ricca sveglia Capucine al do­
m ino più elegante.

6. premio: Splendido oggetto  artistico  alla 
m aschera più c a ra tte r is tic a  e geniale.

NB. - Ad ogni prem io s a rà  unito  ele­
gantissim o Gonfalone-Ricordo. A disposi­
ziono della G iuria per dom ino, costum i, 
coppie m ascherate , ecc. vi sono ancora vari 
oggetti a rtis tic i, c a sse tte  vini, liquori, 
paste a lim en tari, eco.

Premi ai Palchi meglio addobbati.

Soeietà delle Terme -  Aequi
Anonima, Capitale versato L. f 50.000

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Per deliberazione in d a ta  d’oggi del Con­
siglio d 'A m m inistrazione;

Gli Azionisti della Società delle Term e 
d’Acqui sono convocati p e r l ’Assem blea 
annuale ord inaria  a  norm a dell’a r t. 9 dello 
S tatuto sociale nei locali della Società Ope­
ra ia  il giorno di giovedì 29 corr. alle ore 
15, pel seguen te  ordine del giorno:
1. Bilancio Esercizio 1911 e riparto  utili;
2. Nomina di t re  C onsiglieri, t re  Sindaci

effettivi e due supp len ti scadenti e 
rieleggibili.

• •
Occorrendo una seconda convocazione, 

questa av rà  luogo il giorno successivo 1. 
Marzo en tra n te , nello s tesso  locale ed alla 
s tessa  ora della p rim a convocazione.

Le azioni devono esse re  deposita te  non 
più tard i del 26 Febbraio corrento  presso 
la Banca Popolare di Acqui.

Acqui, 10 Febbraio 1912.

IL PRESIDENTE 11 S q r d i r i t
M. FERRARIS P . Bà ldu zzi.

CORRISPONDENZA
Riceviamo e pubblichiam o:

On.le sig. Direttore .
della G azzetta d'Acqui,

Approfitto della su a  bontà per r in g ra ­
ziare i 320 e le tto ri che nel loro divisa- 
mento mi hanno voluto ancora Consigliere, 
non dim enticando del tu tto  l'opera  mia 
di d iciasse tte  anni.

Quei 320 e ie tto ri si abbiano da me la 
più viva assicurazione , che nella m ia vera 
e asso lu ta  lib e rtà  ed indipendenza li ri­
corderò sem pre come incitam ento m ag­
giore a ll’in tere sse  del pubblico bene.

Con ossequio
Avv. A. Gia r d in i.

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l'importo del 
nuovo abbonamento.

LÀ M I  M I S T I C A
DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE

La Direzione Generale del Credito e della 
Previdenza al M inistero di A gricoltura, In ­
d u s tria  e Commercio ha recentem ente pub­
blicato la s ta tis tic a  delle banche popolari 
ita liane  p e r ii  decennio 1899-1908. L’opera, 
p receduta  da una classica prefazione di 
Luigi Luzzatti, si compone di due volumi:- 
il prim o, di c irca 800 pagine, racchiude i 
da ti s ta tis tic i, il secondo, che form a una 
appendice al prim o, contiene 68 monografie 
storiche di banche popolari.

Q uesta im portan te  pubblicazione viene 
s tu d ia ta  in un luogo articolo apparso  nel 
n. 10 del Bollettino delle Istituzioni E- 
conomicke e Sociali edito da ll’ls litu to  In­
ternazionale  di A gricoltura, dal quale a t­
tingiam o le notizie seguenti: ,

Esam inanda anzitu tto  la s ta tis tica , si 
rileva nel corso di pochi anni un consi­
derevole increm ento nel num ero delle 
banche, dei soci o delle azioni, nonché nel­
l ’am m ontare del patrim onio e dei depositi.

Le banche popolari, d ifatti, da 50 nei 
1870 sono sa lite  a  736 nel 1908, il che 
equivale in tu tto  il regno ad una banca 
popolare p e r ogni 46.562 abitan ti.

La pubblicazione c ita ta  dà la s ta tis tic a  
di 690 banche su 736.

I soci delle 690 banche censite erano 
al 31 dicembro 1908 in num ero di 501.022, 
con una m edia di 726 soci per banca; 
m en tre  nel 1898 erano 381.445 per 594 
Is ti tu ti . La m aggior p a r te  di essi proven­
gono dalle c 'a ss i più modeste; di fa tti, il 23 
per cento è rappresen ta to  da piccoli indu­
s tria li e com m ercianti, il 22 per cento da 
piccoli ag rico ltori, il 17 per cento da im ­
piegati e professionisti. Le a ltre  categorie 
si allontanano da queste con percentuali 
di g ran lunga inferiori; i g randi agricol­
tori col 6 per cento, i contadini g io rna­
lieri col 5 per cento, i grandi industria li 
e com m ercianti col 3 per cento, ecc.

II m aggior num ero di soci preferisce 
azioni di piccolo taglio , oscillanti dalle 5 
alle 50 lire; esse  al 31 dicem bre 1908 e- 
rano in com plesso 2.750.017 (nel 1898, 
1.932.289), ogni socio possedendo in genere 
5 azioni e partecipando in m edia a lla  for­
mazione del capilale e del fondo di riserva  
con circa 300 lire.

Ma più in te re ssan ti sono i da ti re la tiv i 
al patrim onio  e ai depositi, elio co stitu i­
scono i p rincipa li mezzi di azione delle 
banche popolari; il patrim onio , che al 1870 
si agg irava in torno ai 15 m ilioni, sale a 
104 milioni nel 1898, per a rriv a re  a 155 
milioni alla fine del 1908, con un importo 
medio per banca di 226 m ila lire e per 
ab itan te  di lire  4,54. Detto patrim onio ri­
su lta  form ate p e r o ltre 98 milioni dal ca­
p ita le  versa to  e per 57 milioni dai fondi 
di rise rv a ; il rapporto  t ra  questi e il ca­
p itale versa to , chè è uno degli indici più si­
curi della forzaeconom icadegli is titu ti, rag ­
g iunge p e r tu tto  il Regno una m edia del 
58,34 per cento, su p era ta  dall’Em ilia che 
van ta  u n a  percen tua le  dell’88,80, dall'U m ­
b ria  col 75,76, come pure dal Veneto, dalla 
Lom bardia e da a ltre  ragioni.


